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Lezione: Intelligenza Artificiale, Diritto e Governance
Introduzione: Come si Governa la Tecnologia?
· Relazione tra morale, diritto e politica nella regolazione delle nuove tecnologie.
· Impatto della globalizzazione economica e della circolazione transnazionale dei dati.
· Il diritto come norma e sanzione, ma con nuove sfide poste dall'AI.

1. Il Ruolo degli Algoritmi e la Sfida del Diritto
· Gli algoritmi funzionano in modo simile ai fogli di calcolo, con funzioni matematiche.
· Tuttavia, i modelli AI moderni non seguono più una logica simbolica chiara, ma sono sub-simbolici.
· Problema giuridico: il diritto tradizionale richiede spiegazioni per le decisioni, ma gli algoritmi operano in modo opaco.
· GDPR (Regolamento generale sulla protezione dei dati): tutela il diritto a non essere soggetti a decisioni puramente automatiche.
· Difficoltà pratica: come fornire una spiegazione comprensibile delle decisioni AI?
· Anche con dati ben selezionati, ci sono bias e discriminazioni insite nei modelli.
· AI Act dell'UE: non affronta pienamente la questione della discriminazione algoritmica.

2. Rischi e Impatti dell'Intelligenza Artificiale
· Evenienza statistica e rischio: il diritto si muove su un piano diverso rispetto alla probabilità matematica.
· Il principio di soglia: vengono tutelate certe categorie prima che si manifestino danni.
· Rischi dell’AI: 
· Inefficacia: difficoltà nel governare completamente l’AI.
· Inefficienza: mancanza di trasparenza nelle decisioni automatizzate.
· Etica e morale: l’etica diventa un’etichetta senza reali strumenti per essere implementata nei modelli.
· Governance delle AI: le aziende private operano con poca responsabilità, mentre la politica è in difficoltà nel trovare strumenti di controllo adeguati.

3. Intelligenza Artificiale e Responsabilità Etica
· La macchina non ha buon senso: il problema non è solo tecnico ma socio-politico.
· Consapevolezza e governance:
· Prima di introdurre l’AI, bisogna chiedersi che bene realizza in un determinato sistema.
· L’AI va integrata solo se il sistema è pronto ad accoglierla.
· Necessità di fine tuning per migliorare la precisione e ridurre gli errori.
· L’AI nel diritto del lavoro:
· Un algoritmo può dare ordini ai lavoratori: come si regolamenta questa interazione?
· Chi controlla l’algoritmo?
· Quali diritti per chi subisce decisioni algoritmiche?
· Il ruolo della trasparenza:
· Conoscere il funzionamento di un’AI non garantisce che agirà per il bene.
· La giustizia non è solo trasparenza: bisogna valutare le conseguenze pratiche dell’uso delle AI.

4. AI, Società ed Equilibri di Potere
· Diritto e società: il diritto si adatta alle trasformazioni sociali, ma spesso segue con ritardo.
· Equilibrio uomo-macchina: serve un quadro normativo chiaro, ma anche un custodire l’umano.
· Protezione dell’uomo: la tecnologia cambia il modo di esistere dell’uomo, quindi servono tutele nuove: 
· Democrazia: evitare che gli algoritmi distorcano il processo democratico.
· Privacy: protezione delle informazioni personali (es. Gmail legge la posta?).
· Diritto alla connessione: in Italia è un diritto fondamentale, ma chi lo garantisce?
· Ruolo del diritto privato: la regolazione di Internet è dominata dagli attori privati.

5. Conclusione: Verso un Nuovo Modello di Regolamentazione
· Serve una governance proattiva: non solo regole ma anche strategie per proteggere i diritti fondamentali.
· Il ruolo dell’etica: non può essere solo un’etichetta, ma deve trovare strumenti concreti di applicazione.
· Sovranità e AI: la politica deve riprendere il controllo dei processi decisionali automatizzati per garantire equità e giustizia.

Domande per il dibattito
1. Quali sono i limiti del diritto attuale nella regolazione dell’AI?
2. È possibile “insegnare” un’etica agli algoritmi?
3. Quale dovrebbe essere il ruolo della politica nel controllo delle AI?
4. Come possiamo bilanciare innovazione tecnologica e protezione dei diritti umani?

Questa lezione offre una panoramica sulle principali questioni legate all’intelligenza artificiale, al diritto e alla governance. Se vuoi aggiungere ulteriori dettagli o casi studio, posso integrare la lezione con esempi concreti! 😊
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Lezione: L’Intelligenza Artificiale e il Ruolo dell’Umano
Introduzione: La Macchina e il Buon Senso
· Secondo Peyron, la macchina non possiede buon senso.
· L’introduzione dell’AI nei sistemi deve essere fatta con consapevolezza.
· Domanda etica fondamentale: Qual è il bene che realizza l’AI in un determinato sistema?
· L’AI non è un’entità astratta: funziona solo se il sistema che la accoglie è pronto e strutturato.
· Importanza del fine-tuning: la capacità di regolare e adattare i modelli AI alle esigenze specifiche.

1. L’AI nelle Strutture Decisionali
· Cosa accade quando una macchina prende decisioni?
· Diritto del lavoro: se un’AI dà ordini a un lavoratore, chi ne è responsabile?
· Governance degli algoritmi:
· Chi controlla il sistema?
· Chi può opporsi alle decisioni della macchina?
· Quali meccanismi di tutela per chi subisce decisioni algoritmiche?
· Normatività e AI:
· La normatività oggi riguarda persone che danno ordini ad altre persone.
· Le macchine possono impartire ordini? Con quale legittimità?
· Come costruire un sistema in cui la macchina e l’uomo convivano senza conflitti?

2. Consapevolezza, Giustizia e Trasparenza
· Essere consapevoli equivale a essere giusti? 
· Sapere come funziona una macchina non significa che essa operi per il bene.
· La giustizia non è solo trasparenza, ma anche valutazione delle conseguenze.
· Rischio di delegare troppo alla tecnologia: 
· Il diritto spesso segue la società, ma nel caso dell’AI si trova in ritardo.
· Le macchine stanno cambiando la percezione umana di sé.

3. AI e il Ruolo del Diritto
· La tecnologia sfugge alle norme tradizionali.
· L’economia globale non garantisce una redistribuzione equa della ricchezza.
· Domanda centrale: come costruire un quadro di valori più chiaro?
· L’AI mette pressione sulla definizione dell’essere umano:
· Come cambia la nostra identità?
· Come proteggere i diritti fondamentali?
· Necessità di protezione dell’umano:
· Quando l’AI riorganizza la società, serve proteggere i diritti fondamentali.
· Democrazia: il rischio di manipolazione algoritmica.
· Privacy: oggi le e-mail vengono lette dagli algoritmi.
· Diritto alla connessione: riconosciuto in Italia, ma gestito da privati.

4. La Politica e la Governance dell’AI
· Governance leggera e assenza di responsabilità.
· Le aziende private gestiscono l’AI con poche regolazioni.
· Mancanza di un sistema chiaro di poteri e responsabilità.
· Soluzioni possibili: 
· Regolamentare il controllo sugli algoritmi.
· Creare meccanismi di supervisione trasparente.
· Riconoscere i limiti dell’AI nella gestione di ambiti sensibili.

5. Conclusioni e Spunti di Discussione
· L’introduzione dell’AI nei sistemi sociali deve partire dalle conseguenze per gli esseri umani.
· La governance dell’AI non può essere lasciata esclusivamente a logiche economiche.
· Serve un orizzonte di valori chiari per bilanciare innovazione e protezione dell’uomo.
· Domande per il dibattito: 
1. Come possiamo garantire che l’AI rispetti i diritti fondamentali?
2. È possibile regolamentare l’AI senza bloccarne lo sviluppo?
3. Quali modelli di governance potrebbero funzionare per bilanciare potere umano e decisioni algoritmiche?

Questa lezione esplora il rapporto tra intelligenza artificiale, diritto ed etica, partendo dalle osservazioni di Peyron. Se vuoi aggiungere ulteriori dettagli o esempi, fammelo sapere! 😊
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